
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 233

della Giunta comunale

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PROGETTO + SPORT TRENTO. CONTRIBUTO ALLA CITTA' DI 
TRENTO PER INTERVENTI DI INCLUSIONE SOCIALE E BENESSERE PSICOFISICO. 
LEGGE 30 DICEMBRE 2025 N.199, ART. 1, COMMA 845. CUP D69I26000520001

Il giorno 31.08.2026 ad ore 09:30 si è riunita nella sala delle adunanze la Giunta comunale. 

Presenti: Vicesindaca BOZZARELLI ELISABETTA
Assessora BAGGIA MONICA
Assessore BRUGNARA MICHELE
Assessore FERNANDEZ ANDREAS
Assessora FRIZZERA GIANNA
Assessore PEDROTTI ALBERTO

Assenti: Sindaco IANESELLI FRANCO
Assessora CASONATO GIULIA

e pertanto complessivamente presenti n. 6, assenti n. 2, componenti della Giunta.

Assume la presidenza la Vicesindaca Bozzarelli Elisabetta.

Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la  presenza del  numero legale,  la  Presidente invita  la  Giunta a deliberare in merito 
all'oggetto.
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La Giunta comunale

vista la proposta riguardante l'oggetto n. 4857/2026 corredata  dai pareri favorevoli 
resi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile rispettivamente  dai 
soggetti responsabili del Servizio interessato e del Servizio Risorse finanziarie, ai sensi  dell'art. 
185 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 
03.05.2018  n.  2  e  s.m. e  dell'art.  23  del  Regolamento  sui  controlli  interni  approvato  con 
deliberazione del Consiglio comunale 23.11.2016 n. 136,  allegati  alla presente deliberazione ed 
udita la corrispondente relazione;

considerato che il Comune di Trento è da sempre impegnato nella promozione della 
pratica sportiva, in particolare tra le giovani generazioni, con un sostegno costante alle federazioni 
sportive, investendo negli impianti sportivi, promuovendo attività in collaborazione con le scuole, 
coordinando  un  palinsesto  estivo  di  attività  sportive  gratuite  nei  parchi  aperte  a  tutta  la 
cittadinanza,  organizzando  eventi  di  informazione  e  sensibilizzazione  all'attività  motoria.  La 
centralità della promozione della pratica sportiva all’interno delle politiche pubbliche del territorio si 
riflette  negli  elevati  valori  che  il  Trentino  vanta  negli  indici  generali  di  sportività  e  negli  sport  
individuali:  il  territorio  si  conferma tra le  province migliori  in  Italia  grazie  a risultati,  numero di 
tesserati e organizzazione;

preso atto dei dati presentati nel Report Infanzia e Giovani del Comune di Trento 
2025,  il  quale,  con  riferimento  al  tema  della  salute  e  del  benessere,  restituisce  un  quadro 
complessivamente  positivo,  pur  non  privo  di  elementi  di  attenzione.  La  pratica  sportiva  è 
fortemente diffusa in età infantile: quasi 9 bambini su 10 fanno attività fisica regolarmente e il 69% 
pratica sport  strutturato almeno due volte a settimana. Con l’età emerge tuttavia una maggior 
sedentarietà: a partire dai 15-17 anni si registra il fenomeno del "drop-out" (abbandono) sportivo. 
La percentuale di ragazzi inattivi (che praticano sport meno di una volta a settimana) passa dal  
13%  della  popolazione  di  11  anni  al  20%  della  popolazione  di  15  anni.  Analogamente  la 
percentuale di ragazzi e ragazze che svolgono attività fisica intensa per più di 2 volte in settimana 
si abbatte di 9 punti percentuali,  passando dal 75% della popolazione di 11 anni al 66% della 
popolazione  di  15  anni.  Elementi  di  attenzione  si  registrano  anche  in  rapporto  all’utilizzo  di 
dispositivi elettronici, la cui crescente intensità di utilizzo (il 27% dei bambini trascorre più di due 
ore al giorno davanti agli schermi, mentre il 16% degli adolescenti trentini trascorre ogni giorno 
almeno cinque ore davanti agli schermi) pone importanti interrogativi in merito agli impatti che tale 
continuità di connessione può generare sullo sviluppo di uno stile di vita sano ed attivo, nonché 
sulla valorizzazione della relazione e del rapporto con l’altro;

considerati  gli  indirizzi  di  politica  pubblica  dell’Amministrazione  comunale  che 
tracciano linee di intervento specifiche rivolte alle situazioni di maggior vulnerabilità, riconoscendo 
centralità  alla  pratica  sportiva  come  fattore  preventivo  e  abilitante  di  sani  stili  di  vita  negli 
adolescenti, anche in una dimensione prospettica per la loro vita di futuri adulti. Si richiamano in 
particolare  i  seguenti  obiettivi,  strategici  ed  operativi,  previsti  dal  Documento  Unico  di 
Programmazione 2026-2028:
1. obiettivo strategico “Consolidare l'identità di Trento città dello sport sostenendo la promozione 

della cultura del movimento e dei sani stili di vita anche per il benessere individuale e sociale” 
- obiettivi operativi “Definire una programmazione delle politiche sportive e della vita attiva 
rivolta  a  tutta  la  collettività  per  garantire  la  massima accessibilità  ed inclusività,  con una 
particolare attenzione ai settori giovanili” e “Promuovere i sani stili di vita come leva per il  
benessere  personale  e  collettivo  anche  estendendo  i  percorsi  già  avviati  di  promozione, 
educazione  alimentare,  attenzione  allo  spreco  di  cibo,  mobilità  sostenibile,  attenzione 
all’ambiente, sport e movimento”;

2. obiettivo strategico “Creare le  condizioni  per rendere bambini  e  giovani  protagonisti  della 
crescita e dei cambiamenti della città” - obiettivo operativo “Prestare particolare attenzione 
alla situazione di disagio della fascia giovanile collaborando con enti, scuole, associazioni e 
famiglie per favorire la socialità e contrastare le situazioni di isolamento, difficoltà relazionali e 
di rischio”;

preso atto che l’articolo 1, comma 845 della Legge 30 dicembre 2025 n. 199, ha 
autorizzato la spesa di euro 200.000,00 per ciascuno degli anni 2026 e 2027 in favore del Comune 
di  Trento,  al  fine  di  finanziare,  nell’ambito  di  interventi  finalizzati  all’inclusione  sociale  e  al 
benessere psicofisico, progetti che utilizzano lo sport quale strumento educativo e di prevenzione 
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del disagio sociale e psicofisico;
considerato che il  Ministero dell’Economia e delle  Finanze,  in  data 30 dicembre 

2025, ha istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno, il capitolo di spesa 
1331  –  piano  gestionale  41,  denominato  “Contributo  al  Comune  di  Trento  per  interventi  di 
inclusione sociale e benessere psicofisico”.  Al fine dell’attribuzione del citato contributo è stato 
adottato il Decreto del Direttore Centrale della Finanza Locale in data 7 maggio 2026. Al riguardo 
si segnala che l’articolo 1 del Decreto, prevede che all’erogazione del contributo si provvederà con 
separati provvedimenti, per ciascuna annualità, secondo il suddetto ordine:
− la  prima  tranche,  pari  al  30%  del  finanziamento  complessivo,  verrà  erogata  a  seguito 

dell’approvazione del progetto da parte del Comune di Trento;
− la  seconda  tranche,  pari  ad  un  massimo  del  40% del  finanziamento  complessivo  verrà 

erogata in base alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate e alle 
attività tracciate e monitorate ai fini della corretta programmazione finanziaria delle risorse e 
della loro erogazione attraverso il sistema di “Monitoraggio delle opere pubbliche - MOP” della 
banca  dati  della  Pubblica  Amministrazione  –  BDAP,  ai  sensi  del  Decreto  legislativo  29 
dicembre 2011 n. 229;

− la terza tranche, pari al saldo del finanziamento complessivo, verrà erogata a fine progetto, 
sulla base delle effettive attività svolte e rendicontate attraverso il sistema di “Monitoraggio 
delle opere pubbliche - MOP” della banca dati della Pubblica Amministrazione – BDAP, ai 
sensi del Decreto legislativo 29 dicembre 2011 n. 229;

considerato  che  per  le  annualità  2026  e  2027  l’investimento  comunale  sulle 
precitate  tematiche  viene  quindi  rafforzato  ed  implementato  grazie  all’impiego  delle  suddette 
risorse stanziate a livello ministeriale, che vengono direttamente destinate ad azioni specifiche 
declinate  nel  Progetto  +Sport  Trento,  Allegato  n.1,  che  forma parte  integrante  della  presente 
Deliberazione;

preso atto che la suddetta progettualità promuove l’attività sportiva e motoria quale 
strumento educativo che favorisce l’inclusione sociale e il benessere psicofisico, la prevenzione del 
disagio giovanile e la promozione di stili di vita sani, nonché l’espressione di sé e la socializzazione 
dei  bambini  e  delle  bambine  e  dei  giovani  e  che  la  stessa  si  articola  in  3  macro-azioni 
complementari:  Consolidamento  delle  competenze  motorie  in  chiave  multisport;  Scoperta  e 
sperimentazione delle discipline sportive; Lotta al drop out sportivo e promozione del benessere 
fisico e psicologico;

preso atto che attraverso tali iniziative si intende consolidare una relazione con la 
pratica sportiva che non si fonda unicamente sull’agonismo, ma che può procedere anche dopo o 
anche senza questo elemento, divenendo parte integrante ed essenziale di un ben-essere e di una 
routine  di  relazioni  e  stimoli  personali  e  che  parallelamente  ingaggiare  nell’offerta  sportiva 
bambini/e  e  ragazzi/e  non già  attivi  all’interno delle  diverse Associazioni  sportive,  con  attività 
gratuite, accessibili e a limitato impegno organizzativo familiare, abbatte le barriere economiche e 
logistiche  che  possono  precludere  lo  svolgimento  di  attività  sportiva  da  parte  di  situazioni  di 
maggior fragilità e vulnerabilità sociale;

considerato che il progetto, nelle sue tre articolazioni, intende attivare le differenti 
attività  previste  favorendo  la  stretta  collaborazione  con  Associazioni,  Società  sportive 
dilettantistiche ed Enti del Terzo settore operanti nel campo dello sport sociale;

considerato che le  finalità  della  nuova progettazione attivata  nel  biennio 2026 e 
2027 sono le seguenti:
− promuovere una pratica sportiva e motoria non competitiva e accessibile a tutti e tutte, quale 

veicolo  di  promozione  di  sani  stili  di  vita  e  di  creazione  di  occasioni  di  crescita  e 
socializzazione;

− consolidare in modo trasversale le abilità motorie di base dei bambini, anche in termini di 
percezione e consapevolezza delle proprie capacità;

− promuovere  la  conoscenza  di  diverse  discipline  sportive,  per  ampliare  gli  interessi  di 
bambini/e e ragazzi/e e sostenere la continuità nella pratica sportiva in differenti settori, quale 
strategia di prevenzione del precoce abbandono sportivo;

− sperimentare  l’ibridazione  tra  ambiti  sportivi,  culturali  e  più  latamente  aggregativi,  in  una 
dimensione di crescita di relazioni attraverso la cultura sportiva;

− promuovere il benessere fisico e mentale dei ragazzi e delle ragazze;
− proporre valide alternative alla frequentazione del mondo digitale;
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− valorizzare  la  collaborazione  e  la  dimensione  di  gruppo,  anche coinvolgendo attivamente 
ragazzi e ragazze nella definizione e progettazione delle azioni;

− caratterizzare  lo  spazio  scolastico  come  un  “hub  culturale“  della  cittadinanza  (“scuole 
aperte”),  sperimentando  azioni  che  consentano  di  valorizzare  l’accessibilità  degli  spazi 
scolastici,  intesi quali  luoghi neutri,  prossimi e riconosciuti  da bambini/e e ragazzi/e come 
propri;

− favorire la conciliazione delle famiglie in orario extra-scolastico, sostenendo l’accesso sportivo 
anche da parte di  famiglie con minori opportunità e possibilità organizzativa, grazie ad una 
progettazione degli interventi che si svolge in continuità rispetto agli orari di fine scuola ed 
all’interno  o  in  prossimità  dello  spazio  scolastico,  onde  consentirne  l’accesso  diretto  in 
autonomia da parte dei minori, senza necessità di accompagnamento;

− intercettare, valorizzando la relazione con le scuole, situazioni di maggior fragilità, isolamento 
o vulnerabilità sociale, integrandole all’interno di contesti aperti  e luoghi di  socializzazione 
sportiva  accogliente  e  includente,  organizzati  secondo  dinamiche  collaborative  più  che 
competitive;

− garantire l’accessibilità economica delle iniziative promosse;
preso  atto  che  il  Progetto  +Sport  Trento  prevede  una  spesa  complessiva  di 

421.000,00 euro (221.000,00 euro nell’anno 2026 e 200.000,00 nell’anno 2027);
considerato quanto sopra, si ritiene di approvare il PROGETTO +SPORT TRENTO - 

Allegato n. 1 parte integrante della presente deliberazione - per la sua successiva presentazione al 
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno, al fine di poter accedere 
all’utilizzo  delle  risorse  stanziate  e  nell’interesse  dei  giovani  e  delle  giovani  della  città, 
considerando  la  promozione  della  cultura  del  movimento  e  dei  sani  stili  di  vita  condizione 
fondamentale per il benessere individuale e collettivo dei giovani stessi e strumento per la loro 
attivazione e partecipazione alla vita della città;

considerato che,  in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18,  dal 1° 
gennaio 2016 gli  Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al  
principio generale n. 16 della competenza finanziaria,  in base al  quale le obbligazioni attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;

atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2025 n. 142, con la quale è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 e successive variazioni;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2025 n. 157, immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2026-2028  e 
successive variazioni;

vista  inoltre  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  29.12.2025  n.  387, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per 
il triennio 2026-2028 e successive variazioni;

visti:
− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;
− la Legge 30 dicembre 2025. n.199, art. 1, comma 845;
− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 

e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011  e  s.m.  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della Legge 05.05.2009 n. 42)”;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 

consiliari 09.03.1994 n. 25 e 05.11.2025 n. 102;
− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136;
− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;
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− il Regolamento comunale in materia di erogazione di finanziamenti e l’attribuzione di benefici 
economici approvato con deliberazione consiliare 03.02.2026 n. 10;

− il Regolamento per la disciplina dei contratti approvato e da ultimo modificato rispettivamente 
con deliberazioni consiliari 03.11.1994 n. 169 e 28.07.2021 n. 128;

− il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso documentale, civico, 
generalizzato  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazione  del 
Consiglio comunale 17.11.2015 n.115 e 12.09.2017 n. 113;

atteso  che  l'adozione  della  presente  rientra  nella  competenza  della  Giunta 
comunale ai sensi dell'art. 53 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m., nonché della 
lettera  h)  del  punto  7.  del  dispositivo  della  propria  deliberazione  29.12.2025  n.  387 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del P.E.G. per il triennio 2026-2028;

ritenuto  necessario  dichiarare  la  presente  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi 
dell’art.  183,  comma 4 della  Legge regionale  3  maggio  2018 n.  2 e  s.m.,  stante l'urgenza di 
trasmettere al Ministero competente il Progetto approvato;

a voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese,

d e l i b e r a

1. di approvare il  Progetto +Sport Trento, di cui all’Allegato n.1, che firmato dalla Segretaria 
generale, forma parte integrante ed essenziale della deliberazione e che prevede una spesa 
complessiva di euro 421.000,00;  

2. di demandare alla Dirigente del Servizio Cultura, eventi, sport e giovani la gestione dell'iter 
procedurale e delle risorse per l’attuazione del Progetto;

3. di  dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai  sensi dell’art.  183, comma 4 della 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.

Allegati parte integrante:
− Allegato n. 1

LA SEGRETARIA GENERALE LA PRESIDENTE
Lorenza Moresco Elisabetta Bozzarelli

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e  
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). Le firme autografe sono 
sostituite dall'indicazione a stampa dei nominativi dei responsabili (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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